
2011.11.06 Il Quartiere INCIS di Decima

La Copertina della giornata è dedicata alla gioia di rivedere in sella tra noi la nostra amica Maurizia !!
Il suo sorriso felice è anche il nostro! 



Nonostante le avverse previsioni del tempo siamo una ventina alla solita partenza dal Colosseo...



...una “variante” sul tema del giorno: dopo viale Aventino, passiamo dal Testaccio qui siamo in via 
Zabaglia, vicino al “monte dei cocci”, superiamo le mura Aureliane ...



..dove, su proposta del nostro amico Mauro, arriviamo in via delle Conce, per vedere questi originali 
murales e..



...questa originalissima opera d’arte realizzata con tutte strisce di carta ed un gioco di “bianco e nero” 
tecnica difficile da decifrare anche studiandola da vicino...



....passati dal “ponte di ferro”, vicino il gazometro, andiamo a raggiungere.... 



....la pista ciclabile del Tevere, qui siamo a ponte Marconi (basilica San Paolo sullo sfondo)...



...stiamo raggiungendo l’EUR....



...arriviamo in Viale Egeo, poi via dell’Oceano Indiano...



....raggiungiamo la nostra meta: il quartiere INCIS di Decima. Dalla scheda predisposta da Piero, qui 
sul sito, che vi invito a leggere: costruito tra il 1960 e il 1961, su progetto di Vittorio Cafiero, Ignazio 

Guidi, Adalberto Libera con il coordinamento di Luigi Moretti. La zona è chiamata così dal Castello di Decima 
che si trova a dieci miglia da Roma...



....quartiere Incis di Decima è molto simile al Villaggio Olimpico (l’Incis coinvolse lo stesso gruppo di 
architetti) sebbene se ne distacchi per il carattere più intensivo e qualche differenza, come la presenza di 

balconi....



....ci fermiamo al centro del Quartiere, via Romualdo Chiesa, davanti alla chiesetta (succursale della 
Parrocchia S. Maria Mater Ecclesiae) per ascoltare Piero che con l’esposizione di questi temi ci aiuta a 

comprendere meglio lo sviluppo urbanistico della nostra Città. Il quartiere di Decima è nato nel 1965 un po’ 
isolato e distanziato dall’EUR; poi, nascendo altri quartieri intorno, come Mostacciano, Torrino Sud...



..e Torrino Nord, (dove siamo in questa foto, via Amsterdam) il tessuto urbano si è “saldato all’EUR”.

E’ interessante osservare come e perché, spesso, quartieri di edilizia “popolare” abbiano svolto un ruolo 
“pionieristico” nello sviluppo della città. C.C. 


